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5 MAGGIO: GIORNATA MONDIALE 
IGIENE DELLE MANI
“Pratica l’igiene delle mani, ferma la diffusione di
germi antibiotico-resistenti”. 
Anche quest’anno l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha 
promosso la Campagna “SAVE LIVES: Clean Your Hands” dedicando la 
Giornata Mondiale dell’igiene delle mani alla promozione della pre-
venzione dell’antibioticoresistenza. E’ stato scelto il 5 maggio, ovvero 
il quinto giorno del quinto mese dell’anno, per ricordare i 5 momenti 
fondamentali per l’igiene delle mani nelle attività sanitarie e assisten-
ziali.
Molti studi hanno dimostrato che, quando l’adesione alla corretta igie-
ne delle mani è elevata, si riduce il rischio di Infezioni Correlate all’As-

sistenza, comprese quelle da batteri resistenti agli antibiotici, che rappresentano un grave rischio per la 
salute e in generale uno dei maggiori problemi di salute pubblica. L’igiene delle mani permette quindi di 
ridurre la trasmissione dei microrganismi evitando la diffusione di infezioni anche gravi.
L’Istituto Ortopedico Rizzoli per sensibilizzare gli operatori sanitari, i pazienti e loro familiari rispetto all’im-
portanza dell’igiene delle mani, ha aderito all’iniziativa dell’OMS allestendo uno stand nell’atrio dell’Ospe-
dale e uno presso il Poliambulatorio. In tale occasione sono stati distribuiti, sia agli operatori sanitari sia ai 
visitatori, opuscoli informativi sull’importanza del tema, dando al contempo la possibilità di cimentarsi in 
simulazioni con prodotto igienizzante per apprendere la tecnica corretta del “frizionamento rapido con 
gel idroalcolico”. E’ stato messo a disposizione anche un dispenser elettronico. I due punti informativi sono 
stati presidiati costantemente da personale esperto nel controllo delle infezioni che ha promosso eser-
citazioni pratiche sul corretto utilizzo della soluzione idroalcolica anche nei Reparti di degenza, mentre 
presso il reparto pediatrico è stata condotta una simulazione per il corretto lavaggio delle manine con 
acqua e sapone.
La Campagna di promozione dell’igiene delle mani proseguirà durante l’anno con ulteriori attività di 
sensibilizzazione ed eventi formativi. 
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PRIORI ABBATI E 
SUPERIORI A SAN 

MICHELE IN BOSCO
Dal 1379 al 1546 il monastero di San Michele 
in Bosco fu guidato da 101 Priori poi fino al 
6 Giugno 1798, data della soppressione del 
monastero successiva all’arrivo delle armate 
francesi a Bologna (nel 1796), si succedet-
tero 194 Abbati. Infine, dopo il ritorno degli 
Olivetani a San Michele propiziato dal Prof. 
Vittorio Putti nel 1933, si succedettero 12 
Superiori. Nel Giugno del 1996 gli Olivetani 

abbandona-
rono definiti-
vamente San 
Michele e 
giunsero i Pa-
dri Camilliani 
di San Ca-
millo de Lellis 
che sono un 

Ordine specificatamente e vocazionalmente 
assistenziale sanitario-ospedaliero. La diversa 
dizione corrisponde ad una gerarchia, fino al 
1546 il complesso monastico fu retto dai Priori 
avendo una dimensione ancora limitata, dopo 
l’inizio dell’intervento che porterà al grandioso 
ampliamento verso quella dimensione che ha 
ancora oggi , si passò alla dignità abbaziale, in-
fine durante i 63 anni del ritorno novecentesco, 
e data l’esiguità del numero dei monaci, vi fu il 
superiorato. Come si evince dai numeri, la me-
dia di permanenza di un Priore prima e di un Ab-
bate dopo era solo di due o tre anni, e questo 
era voluto. Accadde però che uno stesso Abba-
te tornasse diverse volte. E’ il caso ad esempio 
del bolognese Angelo Maria Cantoni che fra il 
1601 e il 1645 fu Abbate per ben sei volte per 
un totale di 16 anni. Ma chi era Padre Cantoni 
da Bologna? Ci aiuta lo storico olivetano Padre 
Celso Bidin “uomo egregiamente prudente e in-
tegerrimo uguagliando in onore i maggiori del-
la Religione”. Fu pure in grande familiarità ed 
ebbe grandi apprezzamenti dal Papa Urbano 
VIII (Matteo Vincenzo Barberini Papa dal 1623 al 
1644). Dopo il 1642 il Cantoni divenne Abbate 
Generale ma si oppose sempre fortemente alla 
più ampia munificenza che il Pontefice voleva 
elargirgli. Un altro Abbate che ebbe varie ricon-
ferme fu l’ultimo, Cesare Alessandro Scarselli dal 
1788 al 1798 data della soppressione. La legge 
di confisca delle proprietà ecclesiastiche con-
ventuali e non solo, che fu suggerita a Napo-
leone da Antonio Aldini, che poi acquisì buona 
parte degli ex beni conventuali a prezzi strac-
ciati, prevedeva nessun indennizzo, e ai monaci 
sarebbe stata data una piccola pensione deri-
vata dal ricavo della vendita dei loro stessi beni 
confiscati. L’ultimo Abbate Scarselli cercò in tutti 
i modi di alleviare gli effetti della spoliazione sui 
singoli monaci, soprattutto testimoniando la pro-
prietà privata di arredi e suppellettili anche di 
pregio presenti nelle singole celle, ma non ci fu 
nulla da fare. Gli toccò pure, prima di morire, di 
assistere allo scempio del convento trasformato 
in carcere.

Monaci olivetani
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siamo tutti Pedoni
la camPagna nazionale Per la sicurezza dei 

Pedoni giunta alla sesta edizione

7.000 pedoni uccisi e oltre 200.000 feriti negli ultimi 10 
anni: questi i dati delle strade italiane.

È partita l’11 maggio 
la sesta edizione della 
campagna “Siamo tutti 
pedoni” coordinata 
dal Centro Antartide e 
dall’Osservatorio per 
l’educazione stradale 
e la sicurezza della 
Regione Emilia-Romagna. 
Numerose le iniziative, 
tra cui la distribuzione di 
un libretto contenente 
interventi scientifici, 
vignette, testimonial e 
slogan per informare 
e aiutare a riflettere. 
Numerosi i partecipanti alla 
campagna: Piero Angela, 
autore della prefazione 

del libretto, Massimo Gramellini, Milena Gabanelli, Dacia Maraini, 
personaggi dei fumetti come Diabolik e Dylan Dog.
La campagna, che coinvolge istituzioni, scuole, associazioni, mira 
a sensibilizzare la cittadinanza ricordando le tragedie della strada 
e i comportamenti che le provocano: mancanza di senso civico 
e del rispetto del codice della strada. Con poche accortezze si 
possono abbassare le allarmanti percentuali registrare oggi: il 
42% dei morti in città è un pedone o un ciclista, il 30% dei pedoni 
perde la vita attraversando le strisce e oltre il 50% delle vittime ha 
più di 65 anni.
Per maggiori informazioni www.siamotuttipedoni.it
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